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Italia 
dei misteri 

" i n Italia" 
Il senatore a vita per la terza volta davanti alla giunta 
per le autorizzazioni a procedere si difende evocando 
foschi scenari segnati da congiure e trame intemazionali 
Divisi i membri democristiani. Il voto la prossima settimana 

Andreotti al 
suo arrivo alla 

giunta per le 
autorizzazioni 
e a fianco la 

chiesa romana 
dove è stato 

fotografato con 
i parenti di un 
boss malioso 

«Una congiura di pentiti e magistrati» 
Andreotti si sente vittima di una «macchinazione persecutoria» 

dmu lil 
li .IMI ili l'ILU 

Sono vittima di una «macchinazione persecutoria», 
ordita da i pentiti di mafia, giudici di Palermo, gran­
de capitale, giornali Giulio Andreotti torna a difen­
dersi, per la terza volta davanti alla Giunta del Sena­
to Punta in alto, ma rifiuta ancora di chiedere il luo­
go a procedere i magistrati non sono obiettivi e 1 
pentiti sono volgari calunniatori Incertezze nel 
fronte della maggioranza 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

M ROMA -Contro di me ò 
stata ordita «una macchmazio-
ne persecutoria» I protagonisti 
di questa "caccia alla volpe' 
sono i pentiti di mafia e i magi­
strati della Procura di Palermo 
Il senatore a vita Giulio An­
dreotti ha trascorso un altra 
ora e m e / u della sua vita da­
vanti ai commissari della Giun­
ta per le immunità parlamen­
tari Per la terza volta è andato 
a difendersi dall'accusa di col­
lusione con Cosa Nostra, attra­
versando sotto i flash le tele­
camere e gli occhi di decine di 
giornalisti il "cortile del diso­
nore» del Pala/70 della Sapien­
za In quindici cartelle di auto­
difesa Andreotti si e prodotto 
per la prima volta in un affon­
do esplicito e senza reliccn/e 
(ormali contro i giudici e t pen­
titi 

1 mafiosi ora gestiti dai ma 
gistrati sono «calunniatori» 
•volgari, perfidi e strumentaliz­
zati» Npgh atti giudiziari che 
alla Giunta arrivano «a punta 
te», le ipotesi accusatone 
«cambiano radicalmente» È in 
atto «un inaudito tentativo di 
linciaggio» i pentiti si produco­
no in «autentiche provocazio­
ni» e i loro racconti sono "in­
trinsecamente incredibili» 
Censurata «la forte Imlualità 
delle indagini in corso» men­
tre la Giunta sta esaminando 
gli incartamenti della Procura 
i magistrati continuerebbero «a 
svolgere indagini sulla mia 
persona» Essi non sono obict­
tivi Gli episodi, posti a carico 
dell'ex presidente del Consi­

glio sono «totalmente falsi» o 
frutto "di una deformata rico 
struzione» 1 ulto c iò -d i ce An 
dreotti - "accentua in me le 
preoccupazioni per il torbido 
sfondo che ogni giorno di più 
sta emergendo in questo mau 
dito tentativo di linciaggio» 

li senatore ha deciso di di 
fendersi con le unghie e i den­
ti Ed ecco allora - risponden­
do alle domande dei commis 
san - evocare scenari foschi 
congiure e trame tessute dal 
grande capitale pentiti gestiti 
dagli americani complotti in­
ternazionali Seguiamo la nco 
struzione del ragionamento di 
Andreotti «lo non escludo il 
complotto internazionale ma 
non ho elementi obiettivi per 
poterlo dimostrare Potrebbero 
esserci negli Stati Uniti pentiti 
inleressati a distruggermi» Ma 
ecco subito il ragionamento 
politico "Sono un romantico 
Ho sempre creduto nel suffra­
gio universale Credo nei parti­
ti rinnovati anche profonda 
menti rinnovali ma il Paese 
non può essere consegnalo 
nelle mani delle grandi lobby» 

È dunque il grande capita 
le le potenze economico-fi 
nanziane che vogliono clini 
dere I era del sistema propor­
zionale per poter spadroncg 
giare (avere il Paese nelle ma 
ni) Milla scena politica italia­
na Ed io, Andreotti difensore 
strenuo del proporzionale so 
no il nemico da battere In 
questa visione comploltarda 
fra i congiurali ci sono anche 
organi di informazione «Non 

fio capito clic i tempi stavano 
cambiando I lo avuto il potere 
- ha detto il senatore a vita - e 
avrei poluto acquisire i mavs 
media Ma sono rimasto al suf 
fragio universale e ho conti­
nuato a credere che il consen­
so si conquistasse alla vecchia 
maniera Invece oggi esso si 
conquista con questi mezzi 
moderni clic hanno elfctti de­
vastanti» Una grande congiura 
m Ila quale agiscono pentiti 
giudici capitalisti giornalisti 
forse americani 

Si riaffaccia incalzante la 
domanda (posia ancora una 
volta da Antonio Franchi cae 
pogruppo del Pds) perche 
non rinuncia ali immunità' La 
risposta «Non vedo nei giudi 
ci quell obiettività che garanti­
rebbe il rigore indispensabile 
Ci sono altri organismi di fron­
te ai quali potrei fare chiarcz 
/Ù' Il riferimento e alla com­
missione Antimafia Poi il ten­
tativo di colpire di screditare 
la nuova direzione della Pro 
cura di Palermo utilizzando la 
testimonianza di Giovanni Fal­
cone nel 1991 davantialCon 
sigilo supcriore della magistra­
ta quando il giudice definì 
quel palazzo -il Palazzo dei 
Veleni» e aggiunse "lo resisto 
ma gli altri saranno in grado di 
resistere''» 

Le 15 cartelle depositate ieri 
in Giunta rappresentano una 
minuziosa confutazione delle 
ultime accuse di Baldassarre 
Di Maggio Mai conosciuti 
Ignazio Salvo e Salvatore Runa 
Le sue dichiarazioni sono con 
traddillone incerte e zoppe e 
le lacune sono coperte o ag 
giuslate da «un provvido pub 
blico ministero» Se Di Maggio 
«bruciava dal desiderio di fare 
nuove rivelazioni fin dalla (ine 
del mese di marzo» perche II 
giudice lo ha ascollalo soltan 
to il 10 aprile quando la proce­
dura parlamentare era già 
aperta ed era noto il contenuto 
della mia memoria difensiva' 
Conclusione «Il racconto e in­
trinsecamente incredibile» 
Ancora non ho mai usalo 1 au 

lo blindala dei cugini Salvo 
non sapevo chi fossero quegli 
umili cittadini che ho incontra­
to ali inaugurazione della 
chiesa romana del Cristo Re (a 
questo proposito Andre-olli ha 
consegnalo una cassetta con il 
film della ccnmonia prestito 
del parroco della chiesa defi 
mia dal presidente Giovanni 
Pellegrino «non ricevibile») 
Mai saputo di aver incontrato 
un malioso a Mazara del Valle 
dove mi sono recalo in qualità 
di presidente del Consiglio per 
risolvere il problema delle con 
troversie di pesca con la Tuni­
sia Tanta gente mi ha avvici 
nato per sollecitare 1 ingresso 
del Mazara nel campionato di 
calcio cosi come era stato fat 
to per la squadra del Trapani 
forse fra i tanti e era Andrea 
Manciaraeina «il cui nome a 
me non dice niente» 

Dopo un ora e mezza di de 

posizione e di domande e ri 
sposte Grullo Andreotti ha rial 
traversato il cortile di sani Ivo 
alla Sapienza Dentro I aula so 
no rimasti i 1 i senatori per es 
si si avvicina il momi ilio della 
decisione martedì o mereole 
di prossimo Nel dibattito -
aperto da Pellegrino - sono in 
tervenuli in sette II liberale I ui 
gì Compagna si e espresso per 
il diniego dell autorizzazione a 
procedere perdio e e il sospc l 
lo che i magistnti di Palermo 
sti ino perseguitando Andreol 
li Incerto e ancora il deiriocn 
stiano Carlo Ballesi Per il luo 
go a procedere perche non 
cefumusperseculionis-si so­
no pronunciali Valeria Fib) 
Ramous (Pds; Giuseppe Bo 
do e Marco Preioni della lega 
Nord la verde Giuseppina Mai 
sano Grassi CJ ecco la novil ì 
per il si e anche il socialista I u 
ciano Giorgi apparentemente 

avvocati 
di Di Maggio: 
«I pentiti sono 
attendibili» 

I ORINO Una difesa dell 
/"*1ì -S» ««/-^«-•'s-l-ì attendibilità dei pentiti e verni 
Lui dWOCaU la ieri dagli avvocati di Bildas 

sarre Di Maggio I ex autista di 
foto Runa che ha parlato dei 
rapporti tra il boss eli Cosa no 
stra e I ex presidente del Con 
siglio Giulio Andreotti Gli av 
vocati Savino Bracco e Michele 
Pollen hanno diffuso iena I ori 
no una lettera inviala al presi 
dente della commissione par 
lamentare antimafia Luciano 

Violante e al procuratore capo di Palermo Giancarlo Caselli In 
essa si afferma che «in relazione a quanto riferito in questi giorni 
dagli organi di stampa e che cioè talune dichiarazioni accusato­
ne rese dai pentiti sarebbero frutto di oscure concertazioni fan 
no presente che e mostruoso ricorrere a generalizzazioni infa 
manti» 1 due avvocati «diffidano chichcssia dal propin ire agli or 
gani di informazione simili arditi teoremi Per quanto nguard i Di 
Maggio - si aggiunge nella no'a - la difesa presente alle du Ina 
razioni dallo stesso rese con riferimento al sen Giulio Andreoli 
soltolinea la massima concretezza dell interrogatorio da parte di 
tutti coloro che nei rispettivi ruoli hanno concorso alla (ormazio 
ne dell atlo I difensori ben lungi dal pensare di dismettere il 
mandato difensivo invitano cluchessi ì a confutare i talli e a non 
inventare favole diffamatone per i tecnici che concorrono nel 
processo Gli avvocati di Di Maggio «ricordano che elementari 
principi di civiltà giuridica vorrebbero che si finisse di parlare di 
pentiti e non pentiti ricordando che esiste una unica categoria di 
persone a cui si rivolge I attività professionale e cioè coloro che 
necessitano di essere difesi indipendentemente dal loro libero 
determinarsi ed atteggiarsi processuale» 

Mezz'ora di colloquio tra il magistrato Veronique Anciat e l'ex segretario psi. Ascoltato per rogatoria anche D'Alessandro 

Tangenti Agusta, Craxi sentito dai giudici belgi 
L'ex segretario del Psi, Bettino Craxi, è stato ascolta­
to ieri a Roma dal magistrato belga Veronique An­
ciat, che indaga su un giro di tangenti pagate dalla 
società italiana Agusta per una commessa di elicot­
teri da combattimento. L'inchiesta, che prese il via 
dall'omicidio del vice-premier socialista André 
Coois, si intreccia anche con un giro di certificati di 
credito rubati e riciclati in Belgio dalla mafia 

H i ROMA Voleva interrogare 
Bettino Craxi e ieri finalmente, 
dopo più di un mese di attesa, 
il magistrato belga Veronique 
Anciat ù riuscita a trovarsi fac­
cia a faccia con I ex leader so­
cialista Mczz ora di colloquio 
nel palazzaccio romano per 

tentare di districare il compii 
cato giallo delle tangenti paga­
te dall Agusta per ottenere la 
commessa per la fornitura di 
4b elicotteri da combattimen­
to Un intrigo italo-belga in cui 
si intrecciano mercanti d armi 
banche mafia e dove ci scap 

pò anche il morto 1 inchiesta 
infatti prese il via dall omicidio 
dell ex vice premier socialista 
Andre Coois ammazzato nel-
I agosto del 1991 

La brevità dell audizione di 
Craxi fa supporre che le rispo­
ste si siano limitate a molli 
«non s e Pare che il suo nome 
sia stato latto da Giuseppe Cor­
tesi es: direttore di produzione 
dell Agusta clic si era occupa 
to della commessa Belga dal 
1988 al 1990 La dottoressa 
Anciat lo aveva interrogato a 
Liegi e forse proprio lui aveva 
indicato Craxi come grande 
mediatore dell affare 

In questo giro romano il 
magistrato ha sentito per roga 
tona Roberto D Alcssando 
rampante presidente socialista 

dell Agusta in carcere da due 
settimane con I accusa di 
estorsione nei confronti della 
sua stessa società Prima di la 
sciare I Italia dovrebbe interro 
gare 1 ex amministratore dele­
gato dell Agusta Raffaele I eti 
e il generale Mario Rossi ali e 
poca dei fatti vice presidente-
dei colosso italiano dell indù 
stria bellica Nella lista e era 
anche Mauro Giallombardo 
ex segretario di Craxi irrag 
giungitele eausa latitanza Si 
sono perse le sue tracce da 
quando su di lui pende un 
mandato di cattura emesso 
sempre per tangenti dai magi­
strati milanesi di «Mani pulite» 

Tentando di venire a capo 
di questo labirintico gioco di 
scatole cinesi il magistrato 

belga ha avuto uno scambio di 
informazioni con i sostituti 
procuratori circondariali Achil 
le 1 oro e Giulio Sarno che in­
dagano sul furto e 1 uso di cer 
liticali di credito rubati tre an­
ni fa al Banco di Santo Spinto 
L inchiesta che ha inguaiato 
per ricettazione I ex guardasi 
gilli Claudio Martelli Qual è il 
nesso' Anche ali origine del 
delitto Coois e ù una stona di 
titoli rubati e riciclati dalla ma 
da in Belgio che spiegherebbe 
I omicidio con uno scambio di 
favori Ira I ex ministro sociali 
sta vallone Alain Vali Der 
Biest accusato di esserne il 
mandante e la mafia della fa 
miglia di Niscemi Gli uomini 
di Cosa nostra tentavano di ri­
ciclare una partita miliardaria 

di titoli di credito statunitensi e 
cercarono I aiuto del ministro 
Lui in cambio avrebbe chiesto 
I eliminazione di Coois 11 mo­
vente' Erano venuti ai ferri cor 
ti per la vicenda delle tangenti 
Agusta Le due inchieste si 
svolgono in parallelo ma an 
che qui pare ci sia un punto di 
contatto in entrambi i casi le 

piste portano a Ginevra in ani 
bienti finanziari controllati da 
Florio Fiorini lex direttore fi 
nanziano dell Eni L ipotesi e 
che tutto convergesse in un 
unico sistema di riciclaggio di 
quattrini sporchi filtrali atira 
verso la Kariinco il polmone 
della finanza nera dell Eni 

SR 

Più che un processo, un De profundis 
L'ex leader psi diventa «un fuoco di paglia» Bettino Craxi 

«Una grande speranza delusa, un obiettivo manca­
to, un gigantesco fuoco di paglia» Può essere que­
sta frase di Giampaolo Pansa la «sentenza» del pro­
cesso a Craxi messo su per presentare il libro di An­
tonio Padellare e Giuseppe Tamburrano sul leader 
socialista travolto da Tangentopoli Alla simulazio­
ne (oltre agli autori) hanno partecipato anche Giu­
liano Ferrara e Alfredo Biondi. 

MARCELLA CIARNELLI 

• • ROMA Probabilmente 
Bettino Craxi avrebbe preferito 
un processo «vero» anche se 
simulalo, al «De profundis» che 
e stato recitato len in memona 
del leader che fu, dai perso­
naggi chiamali a confrontarsi 
sulla figura dell ex segretario 
del Partito socialista Locca 
sione d'incontro era stata crea 
ta dalla «Sperling & Kupfer» 
(proprio mentre il Parlamento 
si accinge a discutere della ri 

chiesta di autorizzazione a 
procedere verso Craxi) per 
presentare il libro «Processo a 
Craxi-Ascesa e declino di un 
leader» (peraltro già giunto al 
la seconda edizione in meno 
di un mese) scritto da Antonio 
Padellare, vicedirettore dell E-
spresso e Giuseppe 'I .imburra­
no storico socialista A far la 
parte della difesa dell accusa 
e del giudice erano stati chia­
mati Giuliano Ferrara Giani 

paolo Pansa e il vice prcsiden 
te della Camera Alfredo Bion­
di 

Va subito detto che nessuno 
ha rispettato il ruolo Con ac 
centi diversi e le dovute diffe 
renze Ferrara l'ansa e Biondi 
hanno di gran lunga preferito 
parlare delle loro frequenta­
zioni con il leader travolto da 
Tangentopoli piuttosto che 
slerrarc I attacco o portare 
avanti la difesa che qualcuno 
pur avrebbe gradito ascoltare 
Pansa e Ferrara hanno nello 
sciulo di essere in questi ultimi 
mesi diventati pai buoni Ma il 
loro atteggiamento non è stalo 
eertamente dettato dall un 
prowiso bisogno di rinunciare 
al loro storico ruolo di «due fa 
ziosi in servizio permanente ef 
fettivo» L imprevedibile bono 
mia 1 ha spiegata Giampaolo 
Pansa quando esplicitando il 
pensiero della gran parte degli 
italiani non ha potuto fare a 
meno di sottolineare quanto i 

fatti di questi mesi sii jno supe­
rando di gran lunga ogni possi 
bile previsione anche- la più 
fantasiosa In sintesi dunque 
davanti ali ipotesi che An 
dreotti avrebbe addirittura pò 
tuto baciare- I otò Runa ha an 
eora un senso processare Cra 
xi per i reali pur gravi di cui e 
accusato' 

Non sparare ad altezza 
d uomo e stata quindi la pa 
rola d ordine dell intero ineon 
tro Rimettersi per i giudizi al 
lavoro dei magistrati quelli ve 
ri se sarà data loro la possibili 
ta di processare Craxi e intan 
lo intrattenersi a ricordare un 
uomo che comunque la si 
pensi ha segnato la politica 
italiana degli u'timi venti anni 
ma che coiti e stato anche ieri 
più volte ricordalo «ò ormai 
politicamente senza futuro» 
stando ali opinione autorevole 
e informata di Giuliano Amato 

Che i ruoli non sarebbero 
stati rispettali lo si e capito fin 

dall inizio quando I anti cra 
xiano di ferro Antonio Padella 
ro ha riconosciuto che nei me­
si scorsi avrebbe chiesto per il 
leader socialista una condan 
na esemplare «ma ora -ha det 
to mi appellerei alla clemenza 
della corte» Mentre lamburra 
no ancora una volta avanzava 
al leader I accusa di aver as 
soggettato il partito «non per 
eambiare il sistema ma per lar 
lo crescere ali interno del siste 
ma medesimo» Di aver dato 
vita insomma ad uno scontro 
con la De solo per spartirsi il 
potere «Craxi era cosciente 
che i partiti vivevano di una fu 
ta rete di corruttele I la scello 
di non lacerare quella rete pur 
avendo i numeri e la posizione 
politica per farlo» 

«Lanciato» in quesio modo 
1 argomento dai due autori e 
evidente che quello che e ve­
nuto dopo non potev ì in alcun 
modo avere 1 iter anche se si 
mulalo di un processo Non lo 

ha fallo Giuliano Ferrara che 
con insolita calma ha conti­
nuato a parlare nonostante fa 
stidiose interruzioni dalla pia 
tea Ferrara si ondulalo di con 
sidcrare Craxi «un ladro e un 
lesaun/zatore costruttore di 
imperi per so e per la sua fami­
glia» né tantomeno I invento 
re del sistema di finanziameli 
lo illecito dei partiti Quali le 
colpe allora del leader indivi 
duabili nel discorso di Ferrara' 
Forse quella di evsersi scontra 
to con la De ma solo per spar­
tirsi il potere Ma non era possi 
bile fare altrimenti ha aggiun 
to dovendo difendersi non so 
lo dalla De ma anche dal Pei la 
cui solidità polilica Ferrara se­
gnala essere tutta rappresenta­
ta (tanto per fare un esempio) 
dalla capacita di Primo Gre 
ganti di non parl.ve dopo qua 
si due mesi eli carcere Insom 
ma i soualisli non reggono al 
carcere e gli ex comunisti si 
Una singolare opinione che 

andrebbe forse approfondita 
Senza volerlo forse la «sen 

lenza» del processo che- non 
h i avuto lo svolgimento privi 
sto I ha cmevsa proprio Giani 
paolo Pansa nel suo interven 
to Dopo aver ricordilo la lun 
ga fre-quentazione con Craxi 
ha comunicato ai presenti 
quello che direbbe al leader 
sconfitto se avesse- modo di in 
contrarlo «Bettino sei una 
grande- speranza delusa un 
obiettivo mancato un gigante 
seo fuoco di paglia» Giudizio 
duro ma sicuramente migliore 
di quello espresso subito dopo 
su Martelli verso il ]ua!c «non 
mi sento di evsere buono e da 
cui non accetto le lezioni che 
vuuole darei» Al «giudice» 
Biondi non e nmaslo che te­
nersi sulla stessi linea e liqui 
dare Craxi con il ricordo dell J 
su i arroganza ma arie he dell ì 
sua mancanza di ipocrisia II 
processo e la sentenza sono 
stati cosi rumati id altri oec i 
sione 

unico Ira i Ire r ippresentami 
del Psi Se in Giunta dovessero 
affermarsi logiche di schiera 
mento la posizioni, di Giorgi 
(spiegata con gr inde se-ani 
ta ) le fari, bl-e s dure ( per Ali 
dreolti si profilerebbe un voto 
elle propone an aula la con 
cessione- dell autorizzazione a 
procedere I assemblea reste 
rebbe comunque sovrana 
nella sua ultima decisione i 
scrutinio segreto Ma non seni 
bra compatto neppu-c il fronte 
del partito dell ex presidente 
del Consiglio Se i senatori Ali 
tomo Venire- e Giampaolo Mo 
ra si sono delti con i giornali 
sti sicuri dell esistenza di fu 
mus perseeutioms 1 earco Sa 
ponto ha confessato tutta la 
sua incertezza Per lutti varrà 
prima in Giunta e poi in aula 
li liberi ì di coscienza lisciata 
d il segretario Mino Martinaz 
zoli e- dal capogruppo Gabriele 

Di Rosa \AÌ stesso principio al 
quale- s ippellri il socialista Co 
si mulo Dell Osso secondo il 
quale i nuovi indizi aggravano 
il primo quadro iccusalorio 
bisogna riflettere meglio D.il 
canto loro alcuni de insistono 
( ma non hanno ancora forma 
lizzi'oj sulla richiesta di ic 
quisire dai giudici gli omissis 
che compaiono nelle deposi 
zioni dei pentiti «Se ci sarà 
questa nchiesla - ha spiegato 
Pellegrino sos|x-ndcremo i 
lavori lineile questi non arriva 
no II programma prevede 
due riunioni oggi e due marte­
dì prossimo «Sto cercando di 
fare al meglio il mio do/ere -
ha aggiunto pellegrino il quale 
non ha valuto rivelare i conte 
nuli del dibittito in Giunta - e-
ciò e lestimoniato dalle enti 
elle che mi volgono fatte da 
parti opposte» 

Da 9 anni erano «sepolte» a Milano 
Ne aveva parlato Tommaso Buscetta 

A Roma le carte 
con le intercettazioni 
sul caso Moro 
I snudici di Roma hanno acquisito - in originale - il 
fascicolo che contiene le intercettazioni <n cui si 
parla di una trattativa fallita per salvare Moro Bu­
scetta ne aveva parlato Quelle carte erano da nove 
anni a Milano Inufiliz/ale Anelie- «li avvocali eii 
parte civile al processo Moro hanno intensione di 
chiedere 1 acquisizione di quelle carte E vogliono 
che Buscetta sia ascoltato come testimone 

GIANNI CIPRIANI 

^ H Ke)MA 1 fascicolo con le 
intercettazioni in cui si parla di 
uin trattativa per liberare Aldo 
Moro finito incredibilmente 
tra gli allegati di un processo 
milanese per sequestro di per 
sona ci e vedeva tra gli imputa­
li Francis I urutcllo e stalo pre­
so martedì mattina d u giudici 
di Roma Agenti di polizia giù 
diziana si sono presentati al 
palazzo di giustizia di Milano e 
h.inno preso i docume nh ongi 
nali Carte il cui contenuto e 
stato in parte anticipato da 
Tommaso Buscetta che sa 
ranno studiate con attenzione 
Non solo anche gli avvocati di 
parte civile impegn iti nel prò 
cesso Moro hanno deciso di 
chiedere I acquisizione d 
quelle earte accantonate pe-r 
nove anni e che invece posso 
no mei irsi utili per ricostruire 
uno degli aspetti ancora oscuri 
del sequestro Moro 

I giudici hanno intenzione di 
ricostnure i retroscena di quel 
la vicenda e capire come mani 
loro collega Italo Ghitti titolare-
deli inchiesta contro l go Bossi 
e- Francislurutcl'o ibbiadeci 
so di non inviare copia degli 
atti ai magistrati che- indagava 
no sul caso Moro Eppure Ghit 
ti aveva raccolto I i teslimo 
manza di Ugo Bossi ilmilavi 
(oso che si -»ru attivato con il 
consenso di Claudio Vilalone 
quella di Edoardo Formisano 
ex consigliere regionale del 
Uizio nnssinoprc giudicato 
quella dell ex questore- di Mila 
no Angelo Mangano e dell uf 
fidale dei carabinieri Giusep 
pe Vitali Infi le- la lestimoman 
zad TommasoBuscctt« mler 
rogato pe r di lega da File cine 
nel 1981 che contorno in Hit 
to la versione di Bossi soste­
nendo di essersi at'iv ilo per 
contattare i brigatisi! in carcere-
nel tenlalivo di salvare l.i vita al 
presidente- della De Insomma 
i verbali di cinque interrogatori 
che riguardavano una vicenda 
cosi importanmle pe-r la vita 
dell Italia furono quanlome 
no sollov aiutati Solo idesso 
se ne comprendo I importali 
/a 

Secondo la testimonianza di 
Buscetta dalle trascrizioni del 
le- telefonate intercettate si e a 
pisce e he ci fu una parte politi 
ca in parile ol. «e alcuni se-tlon 
della De che si comportarono 
pe-r far fallire ogni ipotesi di 
Iraltiliva lauto che secondo 
il penine) di malia Bossi coni 
incutei -Questi vogliono Moro 
morto Adesso il contenuto di 
quelle- earte sarà esaminato a 
Roma Comunque già da or i 

e possibile- ricostruire parte di 
quella vicenda Claudio Vilalo 
ne che nel 1978 era uno elei 
giudici che si occupavano del 
rapimento del leader de av.iù 
una sene di contatti con eie 
menti della malavita e del 
mondo extraparlamentare tr ì 
cui Daniele Pifano Fu contai 
tato anche Edoardo Formisa 
no consigliere regionale missi 
no che av-va già avuto guai 
con la g ustizia rormisano so 
staine di avere la possibilità di 
poter mettere in movimento al 
cuni detenuti che potevano a 
loro volta avvicinare I brigatisti 
e convincerli a collaborare 
Anche per questo del tentativo 
furono messi al corrente I ex 
questore Mangano e il colon 
nello Vitali 

Vilalone e Fornusano arriva 
rono a Ugo Bossi del clan 1 u 
ralello che si disse disposto a 
collaborare Non solo offri an 
che di farsi arrestare per poter 
agire meglio ali in'erno delle 
carceri Bossi a sua volta si ri 
volse a lommaso Buscelta 
e hiedendogli se era disposto a 
farsi trasferire al carcere di To 
mio dove era detenuto Renato 
C urcio «lo per puro spinto 
umanitario i iceonto Busce' 
ta nel 1981 acconsentii ad in 
teressarmi» Buscetta pere") 
non fu trasferito E tutto rimate­
ne Ile intenzioni 

Di questa .tona però non si 
è- m JI parlato durante i diversi 
processi che si sono celebrali 
per il caso Moro Ce e"- anche il 
sospetto che i re-gistn in cui 
erano annotate le visite nelle 
diverse carceri italiani suuo 
stati manipolali Questo pe-r 
che- doeumenl ìlmenle risulta 
un solo incontro Buscetta Bos 
si che» sarebbe avvenuto tre 
giorni prima dell i strage di via 
Fani Invece e ome si afferma 
nei verbali di interrogatorio 
Bossi e Buscetta si videro nel 
e irce-rc di Cuneo ì sequestro 
avvenuto Chi manipolò le car 
te ' Per quali motivi' Molti eie 
menti non sono chiari Dalla 
sloria emerge una vicenda si 
i uramentc importante Ma 
non sconvolgente Allori co 
me mai Vitalone la nascose .il 
la commissione Molo' Perche 
mai i verbali e le trascrizione 
delle in'ercel'a/ioni sono ri 
masti inutilizzati pe-r nove an 
ni ' Proprio su questo stanno 
lavorando i giudici romani E 
questo hanno intenzione di 
chiedere gli avvocali di parte 
e iv ile del caso Moro che si bat 
termi o anche perche al pro 
cesso ane ora in svolgimento 
possa ess. re ascoltalo come­
te s.imone* lommasoBuscett i 

', 


